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Una cortesiaUna cortesia

Se desiderate usare queste slide, fateloSe desiderate usare queste slide, fatelo

liberamente liberamente …… ne sarò molto contento  ne sarò molto contento ……

e sarò ancor più contento se avrete lae sarò ancor più contento se avrete la

cortesia di indicarne la fonte dicortesia di indicarne la fonte di

provenienzaprovenienza

!!
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e-Learning: contesti e approcci metodologicie-Learning: contesti e approcci metodologici

Apprendimento collaborativo in reteApprendimento collaborativo in rete

Ruolo del docente nellRuolo del docente nell’’interazione educativa in reteinterazione educativa in rete

e-Learning e-Learning ““formaleformale”” e  e ““informaleinformale””
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Alcuni contesti di riferimentoAlcuni contesti di riferimento

Impresa Scuola Università

professional studenti
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Insegnamento

a

Distanza

Istruzione a distanza

Apprendimento

a

Distanza
+

… dove è la distanza tra l’atto di insegnare e quello di apprendere ad essere

fondamentale, e non tanto la separazione geografica fra l’insegnante e il discente
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e-Learninge-Learning

Modalità dModalità d’’uso delle ICT a supporto dei processi diuso delle ICT a supporto dei processi di

insegnamento/insegnamento/apprendimentoapprendimento in rete in rete

basati sullbasati sull’’erogazione elettronica di contenuti, su strategieerogazione elettronica di contenuti, su strategie

didattiche attive e/o sulldidattiche attive e/o sull’’apprendimento collaborativoapprendimento collaborativo

TechnologyTechnology  EnhancedEnhanced Learning Learning

Tutti i possibili modi di usare le ICT perTutti i possibili modi di usare le ICT per

migliorare/ottimizzare il processo di apprendimentomigliorare/ottimizzare il processo di apprendimento

offrendo agli studenti flessibilità in termini di spazio, tempooffrendo agli studenti flessibilità in termini di spazio, tempo

e ritmi di studio, favorendo i differenti stili die ritmi di studio, favorendo i differenti stili di

apprendimento.apprendimento.

http://www.utexas.edu/provost/planning/reports/TEL_Report_2004.pdfhttp://www.utexas.edu/provost/planning/reports/TEL_Report_2004.pdf
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mediatoremediatore

didatticodidattico

singolosingolo

fruitorefruitore

Dalla centralità del mediatore didattico Dalla centralità del mediatore didattico ……
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ambiente diambiente di

apprendimentoapprendimento

fruitorefruitore

…… alla centralità del fruitore alla centralità del fruitore
(concetto di ambiente di apprendimento)(concetto di ambiente di apprendimento)
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FormatoriFormatori

&&

EspertiEsperti

Comunità di apprendimentoComunità di apprendimento

CounsellingCounselling

ConoscenzeConoscenze

generategenerate

dal gruppodal gruppo

RepertoriRepertori

info-conoscitiviinfo-conoscitivi

esterni al sistemaesterni al sistema

di e-learningdi e-learning

Materiali didatticiMateriali didattici

e/o di supportoe/o di supporto



time

stage of innovation

4. New course configurations

3. Imported learning objects

2. New course management tools

1. Enhancements of traditional course configurations

Zemsky R. & Massy W.F. (2004). What Happened to e-Learning and Why?

Final Report for The Weatherstation Project of the Learning Alliance at University of Pennsylvania

Available from http://www.csudh.edu/dearhabermas/WeatherStation_Report.pdf

E-Learning E-Learning AdoptionAdoption  CyclesCycles
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uso uso trasmissivotrasmissivo del medium del medium

uso collaborativo del mediumuso collaborativo del medium
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apprendimentoapprendimento  basatobasato

sullsull’’interazioneinterazione con con

i i materialimateriali  didatticididattici

apprendimentoapprendimento  basatobasato

sullsull’’interazioneinterazione  didi  gruppogruppo

((oltreoltre  cheche  suisui  materialimateriali)) apprendimentoapprendimento in  in reterete 

(networked learning)(networked learning)

apprendimentoapprendimento  mutuatomutuato

(communities of practice)(communities of practice)

apprendimento collaborativo
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apprendimentoapprendimento  mutuatomutuato

(communities of practice)(communities of practice)

usouso  didi  materialimateriali  didatticididattici

strutturatistrutturati +  + assistenzaassistenza

usouso  didi  materialimateriali  didatticididattici

+ tutoring+ tutoring

apprendimento assistito

usouso  didi  repertorirepertori  didi  materialemateriale

didatticodidattico  reperibilereperibile in  in reterete

usouso  didi  materialimateriali  didatticididattici

strutturatistrutturati per  per autoistruzioneautoistruzione

apprendimento individuale



informative use

I diversi modi di I diversi modi di approcciarsiapprocciarsi al TEL al TEL

nella didattica universitarianella didattica universitaria

distributive use

networked

learning

content-driven learning 

blended solutions

interactive use



networked learning

learning content-driven

blended solutions

uso interattivo

uso distributivo

uso informativo 100 %

77 %

16 %

36 %

3 %

100 %

I diversi modi di I diversi modi di approcciarsiapprocciarsi al TEL al TEL

nella didattica universitarianella didattica universitaria
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Uso interattivo delle ICTUso interattivo delle ICT
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Uso di e-Learning Uso di e-Learning ““direttivodirettivo”” (guidato dai materiali e/o (guidato dai materiali e/o

dal docente) in presenza di situazioni di disagiodal docente) in presenza di situazioni di disagio

(es. soggetti disabili, degenze prolungate, (es. soggetti disabili, degenze prolungate, ……),),

talvolta di talvolta di rinforzorinforzo

Uso prevalente di approcci metodologici di tipoUso prevalente di approcci metodologici di tipo

collaborativo in rete centrati sullo sviluppo di artefatticollaborativo in rete centrati sullo sviluppo di artefatti

e-Learning & Didattica Scolasticae-Learning & Didattica Scolastica
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Circoli di ApprendimentoCircoli di Apprendimento

singolo

studente

docente
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docentedocente
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docentedocente
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partecipantipartecipanti

espertiesperti

tutortutor
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cooperazione in retecooperazione in rete

==

espansione dei tempiespansione dei tempi

educazioneeducazione

tecnologicatecnologica

cooperazionecooperazione

mediazionemediazione

relazionerelazione

......

scritturascrittura

comprensionecomprensione

argomentazioneargomentazione

......

aperturaapertura

allall’’esternoesterno

multiprospetticitàmultiprospetticità

interdisciplinaritàinterdisciplinarità

......

o nono non

collaborare?collaborare?collaborare?collaborare?
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Condizioni al contorno per il NCLCondizioni al contorno per il NCL

• la disponibilità del docente a ridisegnare il corso, modificandolo anche

   consistentemente rispetto alla versione pensata per la didattica in presenza;

• una preparazione specifica dei docenti (e degli eventuali tutor) riguardo sia la

   progettazione di attività didattiche basate sul networked collaborative learning

   sia le modalità di organizzazione e gestione di gruppi di apprendimento in rete;

• la pertinenza della strategia collaborativa rispetto agli obiettivi formativi

   dichiarati per il corso o per parte di esso;

• la presenza di classi numericamente limitate in cui si possa garantire un

   rapporto di 1/15 – 1/20 fra docente (e/o tutor) e studenti;

• la disponibilità di adeguati servizi di rete per la comunicazione di gruppo entro

   cui allestire e strutturare lo spazio virtuale in grado di ospitare le interazioni a

   distanza fra tutti gli attori del processo (studenti, docenti, tutor, ecc.),

   definendone al contempo le regole sia di gestione sia di uso da parte degli

   studenti;

• la possibilità per gli studenti di accedere frequentemente alla rete.
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Lato DocenteLato Docente

Presenza delle giuste motivazioni nell’applicare il metodo, la convinzione della

sua efficacia e delle sue potenzialità sul piano didattico-pedagogico, il valore

aggiunto che può offrire al di là dell’acquisizione dei contenuti disciplinari

oggetto del corso (che resta, ovviamente, l’obiettivo primario), ecc.
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Lato StudenteLato Studente

• al sentirsi parte attiva nel processo di costruzione delle proprie

   conoscenze;

• al senso di responsabilità nei confronti del gruppo di apprendimento;

• alla possibilità di avere a disposizione un ambiente di apprendimento

   decisamente più ricco, in termini sia di risorse di studio sia di supporto

   didattico, di quello che in genere possono trovare in un’aula

   universitaria;

• al sentirsi seguiti dal docente con più continuità rispetto ad altre

   situazioni didattiche;

• al diverso rapporto che si viene a instaurare col docente stesso.
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Un approccio metodologico alla conduzione eUn approccio metodologico alla conduzione e

valutazione di corsi universitari online basati sulvalutazione di corsi universitari online basati sul

networkednetworked collaborative learning collaborative learning

(TD – Rivista di Tecnologie Didattiche, 36(3), 45-59, 2005)

http://http://polaris.itd.cnr.itpolaris.itd.cnr.it//gtpagesgtpages/ncl_rtase.pdf/ncl_rtase.pdf
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Una comunità di praticacomunità di pratica è …

… un soggetto collettivo che crea apprendimento,

genera cioè valore aggiunto intenzionale

attraverso un processo collaborativo deliberato e

strutturato, in contrasto con un semplice scambio

di informazioni o esecuzione di istruzioni.



Guglielmo Trentin

Due modi diversi ma strettamenteDue modi diversi ma strettamente

interrelati e complementariinterrelati e complementari

di di ““praticarepraticare””

Comunità di Pratica ProfessionaleComunità di Pratica Professionale

Comunità di Pratica come uno dei possibiliComunità di Pratica come uno dei possibili

““motorimotori”” delle Comunità Apprendimento delle Comunità Apprendimento
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Comunità di praticaComunità di pratica
(la comunità professionali)(la comunità professionali)

socializzazione problem solving

base dibase di

 conoscenza conoscenza

condivisacondivisa
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archivio 1

archivio 2

servizio

documentale

onlinee-mail

memoria comunitaria

mi ricordo che in

questo archivio ...

guardiamo anche

qui se per caso ...
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interazione

a distanza
trasferimento

locale

intervento

formativo

Comunità di praticaComunità di pratica
(la comunità degli ex-corsisti)(la comunità degli ex-corsisti)

base dibase di

 conoscenza conoscenza

condivisacondivisa
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e-Learning

processo di

apprendimento

unità di

apprendimento

esperienza

professionale

gestione del processo formativo gestione e/o condivisione

della conoscenza

gestione dei contenuti

e-Learning come gestione di un processo integratoe-Learning come gestione di un processo integrato
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